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BANDO DI SELEZIONE 2023AS18 PER IL CONFERIMENTO DI ASSEGNI
PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI RICERCA (TIPO A)

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE, GEOGRAFICHE E DELL’ANTICHITA’

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168;

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Padova, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27
dicembre 2011 ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 22 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240 che prevede, nell’ambito delle disponibilità di bilancio, il
conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca;

VISTO il Decreto Ministeriale 9 marzo 2011 n. 102 che ha determinato l'importo minimo annuo lordo
percipiente degli assegni di ricerca, banditi ai sensi dell'art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;

VISTO il vigente “Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi dell’art. 22 della Legge
240/2010”;

VISTO il Decreto Legislativo 9 gennaio 2008, n. 17 relativo all’ammissione di cittadini di Paesi terzi a fini di
ricerca scientifica ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.R. 16.04.2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a
norma dell’art. 54 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 che ha esteso, per quanto compatibili, gli obblighi di
comportamento del codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico;

VISTA la Legge 27 febbraio 2015, n. 11 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative che ha prorogato di due
anni la durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell’art. 22, comma 3, della Legge 30 dicembre
2010, n. 240;

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e dell’Antichità del 9
Novembre 2023 che ha approvato l’attivazione di n. 1 assegno per lo svolgimento di attività di ricerca
nell’ambito del progetto dal titolo “Magia, gender e simbolismo corporeo nelle Metamorfosi di Apuleio” da

http://www.dissgea.unipd.it


DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE
GEOGRAFICHE E DELL’ANTICHITA’ – DiSSGeA ♦ UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA

svolgersi presso il Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e dell’Antichità sotto la supervisione del
dott. Luca Beltramini, in qualità di Responsabile Scientifico;
RITENUTO OPPORTUNO provvedere all’emanazione di un bando di selezione per l’attribuzione di n.  1
assegno per lo svolgimento di attività di ricerca;

DECRETA

Art. 1 - Oggetto

E’ indetta una selezione per il conferimento di n. 1 assegno per lo svolgimento di attività di ricerca
nell’ambito del progetto “Magia, gender e simbolismo corporeo nelle Metamorfosi di Apuleio” da svolgersi
presso il Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e dell’Antichità sotto la supervisione del dott. Luca
Beltramini, in qualità di Responsabile Scientifico del progetto di ricerca.
 
L’assegno di ricerca, di durata 24 mesi e di importo annuale lordo percipiente, di Euro 19.367 è bandito ai
sensi del vigente Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi dell’art. 22 della Legge
240/2010 nell’ambito del progetto di ricerca sopra citato, nell’ Area Scientifica n. 12, Scienze dell’antichità,
filologico-letterarie e storico-artistiche, Settori Scientifico-Disciplinari L-FIL-LET/04 Lingua e Letteratura
Latina.

L’assegno di ricerca, finanziato dal Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e dell’Antichità con fondi
del Progetto BIRD 2023 Assegni e dal Progetto Sviluppo Dipartimentale ha per oggetto lo svolgimento
dell’attività di ricerca di seguito specificata:

Il progetto intende applicare i metodi dell’investigazione filologica e antropologico-letteraria, oltre che dei

gender studies, alle Metamorfosi di Apuleio. L’obiettivo è quello di studiare l’elemento magico nelle sue

specifiche declinazioni di genere, con particolare riferimento alle figure di streghe che popolano il romanzo.

Le streghe sono rappresentate da Apuleio come prototipo di un femminile sovversivo, che nei suoi rituali

smembra e ricompone il corpo del maschio, tanto sul piano letterale quanto su quello simbolico. Lo studio

non intende sfruttare il romanzo, come è stato fatto in passato, per accedere ad aree poco note della cultura

antica, ma rimetterlo al centro di un’interpretazione consapevole – fondata cioè su un’analisi ravvicinata del

testo, attenta a indagarne la dimensione linguistica, la costruzione retorica, i campi semantici e il disegno

strutturale – ragionando attorno a una triangolazione (magia-gender-corpo) ancora poco esaminata. La

ricerca esplorerà, attraverso i sussidi dell’investigazione filologica, la dialettica dei rapporti

maschio/femmina e il loro interscambio quando è chiamato in causa il mondo dell’occulto. Lo scopo del

progetto è quello di arricchire il panorama degli studi apuleiani di un nuovo tassello, ma anche proporre una

riflessione su quella ‘letteratura del soprannaturale’ che, in relazione al mondo antico, è stata fino ad adesso

poco indagata. Vuole contribuire, peraltro, alla storia della sessualità e della cultura riflettendo su una figura

– la strega – da sempre al centro di un dibattito interdisciplinare.

L’indagine si concentrerà su un aspetto specifico della declinazione del soprannaturale nelle Metamorfosi:

le dinamiche di genere. Esse saranno esplorate attraverso gli strumenti più avanzati dell’esegesi dei testi
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classici e, dunque, attraverso la lettura serrata del testo, l’analisi linguistica e un confronto sistematico con

le fonti antiche per evitare di imporre all’opera percorsi di senso arbitrari. Nel romanzo la magia appare

appannaggio di figure il cui sesso femminile è sempre opportunamente rimarcato (e.g. I, 8, 1; II, 22, 4). I

rituali descritti sono caratterizzati, in modo piuttosto costante, come momenti di perversione dei tradizionali

ruoli di genere (e.g. I, 6, 1; 13, 4) e destrutturano simbolicamente il paradigma della virilità antica. Lo

studio di questi episodi prenderà le mosse da un’analisi lessicale vòlta a chiarire l’imagery cui Apuleio

attinge per delineare tale destrutturazione, condotta sul testo in modo sistematico, con l’ausilio degli

strumenti dell’analisi testuale e della lessicografia (Oxford Latin Dictionary, Thesaurus Linguae Latinae,

Library of Latin Texts, Liddell Scott Jones). Le descrizioni dei riti mettono in campo da un lato elementi

materiali dotati di ben attestate connotazioni sessuali (come ad es. la spada o l’ampolla), in alcuni casi già

evidenziati dalla critica, benché in modo isolato; dall’altro un vasto lessico più sottilmente allusivo,

riferibile innanzitutto al campo semantico del corpo e della consunzione (pallor, luror, macies, deformitas),

la cui pregnanza può essere colta rintracciando la vasta rete di connessioni intra- e intertestuali

soggiacente, che si allarga dai modelli più prossimi (uno su tutti Petronio), fino alla letteratura medica e

botanica. L’interpretazione di questa rete allusiva si avvarrà degli strumenti esegetici della critica apuleiana

e del confronto sistematico con fonti antiche specifiche (e.g. testi medici, mitografici, enciclopedie e trattati

di onirocritica), che testimonino l’effettiva pregnanza delle simbologie messe in campo da Apuleio (oltre a

quella corporale, anche quella botanica, che nell’immaginario antico è a propria volta allusiva della

sessualità) e, perciò, la sua volontà di costruire un racconto denso sul piano del significato oltre che su

quello meramente ‘estetico’. Una volta mappato questo ‘vocabolario’ della devirilizzazione, si passerà a

indagare in modo più ampio l’attribuzione di semantiche maschili alle figure femminili che praticano la

magia, e, viceversa, di semantiche femminili alle figure maschili che la subiscono. L’individuazione di tali

dinamiche consentirà di illuminare la complessa dialettica linguistica attraverso cui le prerogative del ‘sesso

forte’ si mutano – complice l’intervento della stregoneria – in passività, languore ed effeminatezza. L’analisi

consentirà di delineare un profilo di strega apuleiana con caratteristiche salienti, che da un lato attingono al

consolidato repertorio concernente la saga romana e altre figure d interesse socio-antropologico come la

venefica, e dall’altro servono da modello per altri personaggi femminili del romanzo, non esplicitamente

afferenti al mondo magico ma non di meno caricati, proprio in virtù di queste caratteristiche, di un analogo

potere destabilizzante rispetto ai ruoli di genere (le matrigne delle novelle di gelosia, Carite).

Alla fine del primo anno si attendono i seguenti risultati:

a) Regesto e schedatura della bibliografia pertinente al tema del progetto (la magia nella cultura antica, il
soprannaturale nelle Metamorfosi di Apuleio) e più in generale ai gender studies applicati alla letteratura
latina.

b) Allestimento di un corpus di sequenze narrative del romanzo apuleiano e degli intertesti utili alla loro
indagine.
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c) Elaborazione di un working paper da sottoporre per valutazione a una rivista di alto valore scientifico
(fascia A ANVUR), nel quale si illustrino le evidenze ottenute dalla ricerca lessicale sul testo.

d) Partecipazione ad almeno un seminario e/o convegno internazionale, nel quale presentare alcuni dei
risultati della ricerca in corso e condividere metodologie e prospettive di ricerca.

e) Partecipazione ad almeno un evento di disseminazione (terza missione), vòlto a evidenziare la valenza
della ricerca in corso nel quadro del più ampio dibattito culturale sulle dinamiche di genere.

Alla fine del secondo anno:

a) Elaborazione di un secondo articolo scientifico, nel quale si darà conto dei risultati complessivi della
ricerca condotta, da sottoporre a una rivista di alto valore scientifico (fascia A ANVUR).

b) Partecipazione ad almeno un seminario e/o convegno internazionale, nel quale si fornirà un bilancio dei
risultati ottenuti.

c) Elaborazione di un progetto didattico destinato a classi e docenti delle scuole superiori secondarie,
incentrato sull’uso del romanzo antico come strumento per affrontare il dibattito contemporaneo sui ruoli di
genere.

INDICATORI PER IL MONITORAGGIO DELL’ATTIVITÀ

I risultati sopra indicati si tradurranno nei seguenti indicatori (I), utili al monitoraggio delle attività di
ricerca nel corso dei due anni.

I1. Articoli sottoposti a riviste internazionali di fascia A. Complessivamente 2 (1 entro la fine del primo
anno; 1 entro la fine secondo anno).

I2. Presentazioni a seminari e/o convegni internazionali. Complessivamente 2 (1 entro la fine del primo
anno; 1 entro la fine secondo anno).

I3. Attività di disseminazione (terza missione). Complessivamente 2 (1 entro la fine del primo anno; 1 entro
la fine secondo anno).

I4. Individuazione di nuove prospettive di ricerca, da concretizzare in un progetto nuovo e più ampio
progetto. Complessivamente 1, entro la fine del secondo anno.

Art. 2 – Requisiti di ammissione

Possono partecipare alla selezione:

- I dottori di ricerca

I titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza del bando di selezione. 

Nel caso in cui il diploma di laurea sia stato conseguito all'estero, esso deve essere dichiarato equipollente,
ai soli fini della selezione, alla laurea specialistica/magistrale da parte della Commissione giudicatrice.
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Analogamente nel caso in cui il diploma di dottore di ricerca sia stato conseguito all'estero, esso deve avere
durata almeno triennale e deve esserne dichiarata l'equipollenza ai soli fini della selezione da parte della
Commissione giudicatrice.

Non possono essere titolari di assegno di ricerca,  ai sensi  dell’art. 22 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240,
il personale di ruolo presso le Università, le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e di sperimentazione,
l’ENEA, l’ASI, l’Istituto Universitario Europeo, la Scuola Normale Superiore di Pisa, la Scuola Superiore di
studi universitari e di perfezionamento di Pisa, la Scuola internazionale superiore di studi avanzati di Trieste
e le altre scuole italiane di livello post-universitario assimilabili ai corsi di dottorato di ricerca.

La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240,
compresi gli eventuali rinnovi, non può comunque essere superiore a sei anni, ad esclusione del periodo in
cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale
del relativo corso.

Ai sensi dell’art. 18 della legge 240/2010, non possono essere conferiti assegni a coloro che abbiano un
rapporto di coniugio o un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore
o un ricercatore di ruolo appartenente al dipartimento che propone la selezione ovvero con il Rettore, il
Direttore generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.
    
Le candidate e i candidati sono ammessi alla selezione con riserva. L'esclusione dalla selezione per difetto
dei requisiti prescritti può essere disposta in qualsiasi momento, anche successivamente allo svolgimento
delle prove, con decreto motivato del Direttore della Struttura che ha emanato il bando.

Art. 3 – Presentazione della domanda

La domanda di partecipazione alla selezione può essere compilata a partire dalle ore 13.00 del 04
dicembre 2023 (CET) utilizzando esclusivamente l’apposita procedura resa disponibile all’indirizzo web
https://pica.cineca.it/unipd/ ed entro le ore 13:00 del 19 dicembre 2023 (CET).

Una volta completata la domanda on line, va firmata seguendo le indicazioni descritte nella procedura on
line e va allegato un documento d’identità. 
La mancanza della firma e/o del documento di identità sono motivo di esclusione dalla selezione.

L’inoltro della domanda al Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell’antichità avviene
automaticamente con la chiusura definitiva della procedura on line. Pertanto non dovrà essere effettuata
alcuna consegna o spedizione del materiale cartaceo.

La domanda deve essere corredata da:

1. documento di riconoscimento in corso di validità in file formato .pdf;
2. curriculum scientifico-professionale in file formato .pdf; 
3. titoli e pubblicazioni valutabili ai fini della selezione;

Ai fini della valutazione verranno valutate solo le prime quattro (4) pubblicazioni caricate
nell’applicazione online (https://pica.cineca.it/unipd/), inclusa la tesi di dottorato.

https://pica.cineca.it/unipd/
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Alla domanda di partecipazione alla selezione dovranno essere allegati in formato .pdf tutti i titoli richiesti
dal bando e la documentazione ritenuta utile ai fini della presente selezione, entro il termine stabilito per la
presentazione delle domande. 
La domanda di partecipazione è da considerarsi a tutti gli effetti di legge come una autocertificazione ai
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e ss.mm. dei dati in essa contenuti e dei documenti allegati.
Le candidate e i candidati riconosciuti portatori di handicap, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
devono specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al proprio status, nonché l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi per il colloquio.

Eventuali informazioni o chiarimenti in merito alle modalità di presentazione delle domande possono essere
richieste alla Struttura (email research.dissgea@unipd.it ).

Per la segnalazione di problemi esclusivamente tecnici contattare il seguente indirizzo e-mail:
unipadova@cineca.it 

La candidata/il candidato si impegna a comunicare qualsiasi variazione nei recapiti indicati nella domanda

Art. 4 – Procedura di selezione
La selezione si attua mediante la valutazione comparativa dei titoli, del curriculum scientifico–
professionale, della produttività scientifica e del colloquio orale da parte di una Commissione giudicatrice
nominata dal Direttore della struttura e composta da tre membri esperti del settore in cui sarà svolta
l’attività di collaborazione, uno dei quali è il/la Responsabile scientifico/a del progetto di ricerca.

Per la valutazione comparativa dei candidati, la commissione dispone di 100 punti, di cui:

- per i titoli:  laurea, dottorato di ricerca, diploma di specializzazione, attestati di frequenza di corsi di
perfezionamento post-laurea (conseguiti in Italia o all’estero). Nel caso in cui il titolo dottore di ricerca o
titolo equivalente conseguito all'estero ovvero, per i settori interessati, il titolo di specializzazione di area
medica corredato di una adeguata produzione scientifica, non costituiscano requisito obbligatorio per
l'ammissione al bando, i suddetti titoli costituiscono titolo preferenziale ai fini dell'attribuzione degli
assegni: fino a 10 punti;
- per il curriculum scientifico-professionale: svolgimento di una documentata attività di ricerca presso
soggetti pubblici e privati con contratti, borse di studio o incarichi (sia in Italia che all’estero) pertinenti
all’attività di ricerca oggetto del bando: fino a 10 punti;
- per la produttività scientifica: quantità, qualità e pertinenza delle pubblicazioni scientifiche, incluse le tesi
di laurea magistrale/specialistica o di dottorato. Ai fini della valutazione verranno valutate solo le prime
quattro pubblicazioni caricate nell’applicazione online (https://pica.cineca.it/unipd/), incluse le tesi: fino a
10 punti;
- per il colloquio: fino a 70 punti.

Per l’inserimento nella graduatoria, le candidate e i candidati devono conseguire un punteggio complessivo
non inferiore a 50. In caso di parità di merito la preferenza è determinata dalla minore età del candidato.

Gli atti della selezione e la relativa graduatoria generale di merito sono approvati con Decreto del Direttore
della Struttura che verrà pubblicato all’Albo Ufficiale di Ateneo.

mailto:research.dissgea@unipd.it
mailto:unipadova@cineca.it
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Art. 5 – Stipula del contratto
Gli assegni di ricerca sono conferiti mediante appositi contratti per lo svolgimento di attività di ricerca
stipulati con la Struttura che ha bandito l’assegno.

Il contratto contiene le specifiche funzioni, i diritti e doveri relativi alla posizione, i compiti e le principali
attività di ricerca affidate, il trattamento economico e previdenziale spettante.

Alla vincitrice/al vincitore della selezione la Struttura comunicherà la data entro la quale, pena la decadenza,
dovrà stipularsi il relativo contratto.

La mancata stipula del contratto nel termine sopraindicato, determina la decadenza del diritto all’assegno.
In tal caso subentra la candidata/il candidato immediatamente successiva/o nella graduatoria generale di
merito.
 
L’attività di ricerca non può essere iniziata prima della stipula del relativo contratto che ha decorrenza, di
norma, dal primo giorno del mese successivo alla stipula stessa.

I titolari in servizio presso Amministrazioni pubbliche devono essere collocati in aspettativa senza assegni
per tutta la durata dell’assegno. 

Il conferimento dell’assegno non costituisce rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a diritti in ordine
all’accesso ai ruoli delle Università.

Il pagamento dell’assegno è effettuato in rate mensili posticipate.

Art. 6 – Diritti e doveri
I soggetti titolari di assegno sono tenuti a svolgere personalmente e integralmente l'attività di ricerca
oggetto del contratto, che presenta caratteristiche di flessibilità, senza orario di lavoro predeterminato, in
modo continuativo e non meramente occasionale, in condizioni di autonomia nei limiti del programma o
fase di esso predisposti dal Responsabile Scientifico della ricerca e secondo le direttive generali del
Responsabile stesso.

Gli assegni, di cui al presente bando, non possono essere cumulati con altri assegni e con borse di studio a
qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con
soggiorni all’estero, l’attività di ricerca dei titolari di assegni.

La titolarità dell'assegno non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o
magistrale, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all'estero, master e comporta
il collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche.

Art. 7 - Segretezza e proprietà intellettuale
Tutti i dati e le informazioni di cui l’assegnista verrà a conoscenza nello svolgimento dell’incarico, che sono
soggetti ad accordi di segretezza sottoscritti dalla struttura nella quale egli opera, dovranno essere
considerati riservati. L’assegnista si impegna a mantenere la segretezza su tali dati e informazioni.

L’attribuzione del diritto di conseguire il brevetto per le invenzioni realizzate a seguito di attività di ricerca
scientifica, svolta utilizzando comunque strutture e mezzi finanziari forniti dall’Università, è regolata in via
generale dal Regolamento brevetti dell’Università.
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L’assegnista, con la sottoscrizione del presente contratto, cede all’Università il diritto di depositare eventuali
domande di brevetto derivanti dall’attività svolta e qualsiasi ulteriore diritto sui risultati ottenuti, senza aver
nulla a pretendere, fatto salvo il riconoscimento del diritto morale d’autore o di inventore.

Art. 8 - Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo
Agli assegni si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n.
476, nonché, in materia previdenziale, quelle di cui all’articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto
1995, n. 335, e successive modificazioni, in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni
di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per malattia, l’articolo 1, comma 788, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.

L’Università provvede alla copertura assicurativa per quanto riguarda i rischi da infortuni e responsabilità
civile alle condizioni previste dalle relative polizze stipulate dall’Ateneo.

Il trattamento di missione del titolare di assegno ricade sui fondi del Responsabile Scientifico della  ricerca o
sui fondi di ricerca attribuiti all'assegnista o su fondi della Struttura ospitante secondo le modalità previste
dal vigente Regolamento di Ateneo per le Missioni.

Art. 9 - Verifica dell'attività dell'assegnista
Le modalità di verifica dell’attività, stabilite dal Consiglio di Dipartimento, prevedono: 

1. Alla conclusione del primo anno di attività l’Assegnista deve presentare una relazione al Direttore della
struttura di afferenza, nella quale sono illustrati l’attività svolta nell’ambito del progetto e i risultati raggiunti.
Tale relazione, accompagnata dal parere del Responsabile della ricerca verrà valutata dal Consiglio della
Struttura sede della ricerca.

2. La valutazione negativa dell’attività svolta dall’Assegnista sarà causa di risoluzione del contratto senza
obbligo di preavviso.

3. L’Assegnista, alla conclusione dell’assegno, deve presentare al Direttore della Struttura di riferimento una
relazione finale sulle attività svolte nell’ambito del progetto e sui risultati raggiunti. Tale relazione,
accompagnata dai pareri del Responsabile della ricerca e del Direttore della struttura verrà valutata dal
Consiglio della Struttura sede della ricerca.

Art. 10 – Norme di salvaguardia
Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alle norme contenute nella Legge n.
240/2010 s.m.i. e norme attuative, nel vigente Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi
dell’art. 22 della Legge 240/2010 dell'Università degli Studi di Padova e alla normativa vigente.

La Struttura si riserva la facoltà di accertare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di
atti di notorietà rese dai candidati ai sensi del D.P.R. 445/2000, in ogni fase della procedura. Qualora dal
controllo sopra indicato emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,
fermo restando le disposizioni di cui all'art. 76 del decreto del D.P.R. 445/2000, in merito alle sanzioni
previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia.

Il responsabile del procedimento è il Direttore del Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e
dell’Antichità, Prof. Andrea Caracausi.
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Art. 11 - Trattamento dei dati personali
Il trattamento dei dati personali forniti dalle candidate e dai candidati avviene nel rispetto delle disposizioni
del Regolamento UE 27.04.2016 n. 679 (General Data Protection Regulation - GDPR)

L’informativa completa sul trattamento dei suoi dati personali è disponibile al seguente link
http://www.unipd.it/privacy.

Data di registrazione                                                                         Il Direttore del DiSSGeA 
            Firmato digitalmente 

Prof. Andrea Caracausi

http://www.unipd.it/privacy
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